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Ultime « conferenze di voivodato ». 

Movimentato confronto 
al congresso di Poznan 

Bocciati nelle prime votazioni i candidati proposti 
Grabski in minoranza, interviene il segretario Kania 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Le conferenze 
di « voivodato » (congressi 
provinciali) del POUP conclu­
sesi entro mercoledì sera era­
no 37. Ne mancavano ancora 
12, o già in corso o previste 
per questo fine settimana, tra 
le quali quella di Varsavia 
che si aprirà domani, sabato. 
Una delle più contrastate è 
stata indubbiamente la confe­
renza di Poznan, svoltasi pro­
prio alla vigilia delle cerimo­
nie commemorative del 25. 
anniversario della rivolta ope­
raia che nel 1956 portò alla 
guida del partito Wladyslaw 
Gomulka. sostituito dopo la 
seconda rivolta operaia, quel­
la del 1970 sulla costa baltica. 

I delegati alla conferenza 
sono 48G. Sottoposta a vota­
zione segreta, la richiesta del­
la direzione del partito di in- j 
eludere alcuni dirigenti nazio- ' 
n?li, tra i quali il nuovo re- j 
sponsobilc della sezione stam- | 
pa. radio e televisione presso } 
il CC. Leslaw Tokarski. viene | 
respinta con 275 no. Intervie­
ne a nome dell'Ufficio poli­
tico Tadeusz Grabski il quale. 
richiamandosi a un colloquio 
con il primo segretario Óta-
nislav Kania. rivolge un ap­
pello all'assemblea a rispet­
tare le direttive del Comitato 
centrale sul « diritto elettorale 
passivo ». La votazione viene 
ripetuta per alzata di mano e 
la maggioranza dei 486 dele­
gati conferma la decisione 
adottata con il voto segreto. 

Grabski abbandona la sala 
dell'assemblea che viene so­
spesa. Alla ripresa dei lavo­
ri. ^assente Grabski. la discus­
sione riesplode aspra e la 
maggioranza dei delegati alla 
conferenza riconferma per la 
terza volta la sua decisione. 
respingendo la proposta della 
segreteria di riesaminare la 
possibilità di includere tra i 
candidati gli « ospiti » propo­
sti. Si chiede alla presidenza 
di informare Kania sull'anda­
mento del dibattito e sulle ra­
gioni delle decisioni adottate. 
Nuova sospensione. 

I lavori della conferenza ri­
prendono alle 20.00 di merco­
ledì. La presidenza informa 
sulla conversazione telefonica 
con Kania. Il primo segreta­
rio. si annuncia. « ha rivolto 
un appello alla ragione ricor­
dando che Poznan ha in Po­
lonia un significato particola­
re » ed ha chiesto alla confe­
renza di rivedere la sua deci­
sione « ralufandola in un con­

testo più largo ». Dal canto 
suo Grabski, rientrato nella 
sala, interviene dicendo che 
Kania aveva appoggiato la sua 
posizione chiedendogli di non • 
abbandonare la conferenza; 
cosa che faccio, aggiunge. I 
« per il bene supremo del 
partito e come membro disci­
plinato ». 

Ieri a mezzogiorno infine la 
radio ha annunciato che la 
conferenza di Poznan ha ac­
colto l'appello di Kania ed ha 

L'ambasciatore 
dell'URSS 
ricevuto 

da Nilde Jotti 
ROMA — Il Presidente della 
Camera Nilde Jotti ha rice­
vuto a Montecitorio l'amba­
sciatore dell'URSS Nikolaj 
Lunkov il quale le ha conse­
gnato e illustrato l'appello 
per l'alt alla corsa agli ar­
mamenti lanciato martedì 
scorso ai Parlamenti ed ai 
popoli del mondo dal Soviet 
Supremo dell'Unione Sovieti­
ca. 11 Presidente lotti ha as­
sicurato che il ' documento 
verrà portato immediatamen­
te a conoscenza dei deputati 
secondo le disposizioni rego­
lamentari. 

Esercitazioni 
polacco-

sovietiche 
nella Slesia 

VARSAVIA — L'agenzia PAP 
ha riferito che reparti polac­
chi e sovietici sono impegna­
ti in esercitazioni congiunte 
« secondo i piani » in poligoni 
militari della Slesia. « Ag­
giungiamo che tali esercita­
zioni sono tradizionali ». nota 
il dispaccio, il quale sottoli­
nea che l'uaddestramenton è 
limitato ai poligoni e ha lo 
scopo di « perfezionare la coo­
perazione, approfondire il ca­
meratismo polacco-sovietico, 
rafforzare rapporti cordiali 
e personali». , • 
" La radio di Zielona Gora. 
nella Polonia occidentale, ha 
diffuso un comunicato del 
servizio di difesa civile per 
avvertire la popolazione della 
provincia che oggi, dalle 10 
alle 10.30 locali, sarà provato 
un sistema di allarme aereo. 

deciso di includere i nomi 
proposti • dalla • Direzione del 
partito nella lista dei candi­
dati. Il voto, segreto, deci­
derà se verranno eletti o me­
no. A Cheìm. come si ricor­
derà. Jerzy Waszczuk. ' mem­
bro supplente dell'Ufficio poli­
tico e segretario del C C , non 
riusci la scorsa settimana a 
superare la prova. 

Polemici anche la conferen­
za di Leg"nica,, dove alcuni 
delegati hanno polemizzato 
con. il vice primo ministro 
Mieczyslaw Rakowski, che se­
guiva i lavori, criticando la 
scarsa informazione sull'atti­
vità del governo, soprattutto 
per quanto riguarda l'elabora­
zione del programma econo­
mico per fare uscire il Paese 
dalla crisi. 

Occorre però rilevare che. 
polemiche e contrasti a parte. 
la linea della soluzione della 
crisi con strumenti politici e 
con le proprie forze trova pie­
na approvazione. . , ' 

. A giudizio degli organi re­
sponsabili del partito, inoltre, 
ì 1417 delegati sino a ieri elet­
ti sono compagni in genere at­
tivi, impegnati chiaramente 
per la politica del rinnova­
mento socialista. Emarginati 
restano esponenti su posizioni 
estreme, vale n dire o dogma­
tici ad oltranza o «rinnoua-
fori » al punto che vorrebbero 
trasformare il carattere mar­
xista-leninista del partito. 

Resta il dato di fondo della 
scarsa presenza operaia che 
tra i delegati è poco superio­
re al 209&, vale a dire la me­
tà della percentuale degli ope­
rai ' iscritti al partito. Questo 
dato, che i gruppi conserva­
tori - organizzati nei '< diversi 
«forum» vorrebbero utilizza­
re per contestare la rappre­
sentatività del congresso, è 
compensato dal fatto c'/e tut­
ti i delegati riscuotono la fi­
ducia delle organizzazioni, 
che li hanno infatti eletti con 
voto segreto su lista aperta. 
La loro scelta aumenta la fi­
ducia nel partito e garantisce 
che il nono congresso straor­
dinario sarà un momento im­
portante nella vita del POUP. 
Esso consentirà di fare passi 
avanti sulla strada dei cam­
biamenti e. infine, eleggerà 
organi dirigenti dotati, per 
usare un'espressione oggi mol­
to in uso in Polonia, di « cre­
dibilità ^ sul piano politico, ma 
anche su quello personale e 
morale. 

Romolo Caccavale 

, Una conferenza stampa di Minic 

Belgrado: naturale 
e legittima 

la «via polacca» 
Il rinnovamento socialista «non ha mo­
delli» - La condanna di ogni ingerenza 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Polonia, disarmo e distensione, pace nei Bal­
cani:' su questi temi ha parlato lungamente ieri mattina Milos 
Minic. membro della presidenza della Lega dei comunisti 
di Jugoslavia, rispondendo alle domande di oltre 80 giorna­
listi stranieri in una conferenza stampa sulla politica estera 

« Quello che è in corso in Polonia — ha detto Minic rispon­
dendo a una demanda — è un profondo, democratico proces­
so progressista di riforme sociali ed economiche. Un proces­
so che il POUP ha definito di rinnovamento socialista che 
segue le proprie strade, e non ha modelli. Fatto naturale « 
legittimo che corrisponde pienamente allo sviluppo del pro­
cesso socialista mondiale, così come noi lo intendiamo. I suoi 
portatori — ha continuato — sono le larghe masse popolari 
polacche, la classe operaia e il partito comunista ». Per cui 
— ha aggiunto Minic — no» condanniamo e condanneremo 
qualsiasi ingerenza straniera da qualsiasi parte provenga. 

Che cosa pensate della decisione della NATO sull'instal­
lazione dei « Cruise » e « Pershing » in Europa? gli è slato 
chiesto. 

« E' necessario — ha risposto il dirigente jugoslavo — 
che tutte le nazioni esigano categoricamente che si giunga ad 
un accordo perché i nuovi missili americani non vengano 
installati in Europa, e perché gli SS-20 sovietici, nel caso 
fossero 'già installati, tengano smn..fellah". Si deve evitare che 
contìnui la corsa agli armamenti e cresca il pericolo della ' 
catastrofe » . - . < • 

Ultima, ma non meno importante questione è quella dei 
rapporti con l'Albania dopo gli avvenimenti del Kossov» • e 
l'appoggio di Tirana alle manifestazioni nazionaliste. « Tira­
na — sottolinea Minic — si è ingerita negli affari interni ju­
goslavi ». Questo la Jugoslavia non lo può tollerare 

Silvio Trevisani . 

Progettato da estremisti di destra 

Confermato il complotto 
contro re Juan Carlos 

MADRID — I tre militari e i quattro civili arrestati martedi 
in Spagna progettavano un assalto al Palazzo reale della Zar-
zuela. afferma il giornale cattolico di Madrid * YA ». ; 

Il quotidiano precisa: «A quanto sembra, il momento del- ' -
l'assalto sarebbe stato quando Sua Maestà Juan Carlos avrebbe 
offerto ieri (e cioè mercoledì) un ricevimento ufficiale alle al­
te cariche della Nazione in occasione del suo onomastico ». 

. Questo progetto sarebbe stato concepito in una serie di 
riunioni a Madrid nell'abitazione di Maria Paz Perez Nieto. ex-

. funzionarla della presidenza." arrestata martedì. I quattro dete- ! 

nuti civili, interrogati dai magistrati, hanno ammesso di avere 
tenuto « conversazioni » in casa della signora Perez Nieto. 

L'indipendente «El Pais»,-a sua volta, scrive che «esisto--, 
no seri sospetti negli ambienti governativi » che gli arrestati . 
« spiassero le comunicazioni governative », in particolare il 
telefono del primo ministro. Leopoldo Calvo Sotelo. Il giornale 
motiva questi sospetti con il fatto che due degli arrestati ave- . 
vano lavorato nell'ufficio del premier: il colonnello Antonio ' 
Sicre Canut.come esperto di codificazioni e trasmissioni e Ma­
ria Concepcìcn Villagrasa come impiegata. 

" Intanto, l'organizzazione estremista di destra del « Bar- ' 
taglione basco spagnolo » ha rivendicato l'attentato che ha 
-causato, mercoledì, la morte di due giovani e il ferimento 
di un terzo nei pressi di Tolosa. La rivendicazione è stata fat­
ta per telefono ai giornali della regìcne. e Egin » e « Diario Ba­
sco >: i due giovani uccisi appartenevano uno al Partito comu­
nista. l'altro a quello nazicnalista basco. 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - L'Euro-^ 
pa della prima generazione, 
quella dei trattati di Roma, 
della creazione del Mercato 
comune e della politica agri­
cola comune è in crisi, in ri­
tardo di fronte alle, profonde 

, trasformazioni economiche e 
sociali, alle ' nuove realtà 
mondiali, alle sfide degli an­
ni 80, alle prospettive dello 
stesso allargamento della Co­
munità. Quando avremo l'Eu­
ropa della seconda genera- ' 
zione e quale sarà la sua 
fisionomia? E' l'interrogati­
vo al quale cerca di dare 
una risposta il rapporto del­
la commissione CEE elabo-. 
rato nel corso di un anno 
su mandato del Consiglio dei 
ministri, approvato e pre­
sentato ieri e sul quale la • 
discussione e la riflessione 
degli stati membri (su pre­
cisa richiesta francese) si 
protrarrà fino al prossimo 
autunno. 
- La Commissione ha affron- -
tato il compito superando gli 
stretti limiti tracciati dal 
Consiglio (che avrebbe vo­
luto un semplice riaggiusta­
mento del bilancio) con l'am­
biziosa intenzione di mette­
re la Comunità in grado «di 
dare al mondo un esempio 
della sua risposta ai proble- , 
mi che agitano l'umanità ». 
Ma il rapporto che ne è ri­
sultato delineo la nuova fi­
losofia della Comunità più 
che un programma di lavo­
ro, ù una esortazione alla so­
lidarietà ed allo spirito co­
munitario più che uno stru­
mento per realizzarli. 

Le proposte concrete in es­
so contenute sono poche, an- . 
clic se il • presidente Tho-n 
ha assicurato che entro, la 
fine dell'anno esse • verran- • 
no elaborate con precisione . 
su tutti i punti. Vi si dice 

Dai corrispondente 
LONDRA — Ad un duro at­
tacco del primo ministro israe­
liano Begin. il go\erno in­
glese ha ieri risposto con il 
massimo (allo diplomatico 
cercando - di salvaguardare 
l'iniziativa di pace negozia­
ta sul problema palestinese 
che il ministro degli Esteri 
lord Carrington intende por­
tare avanti nell'ambito della 
Comunità europea. . « l 

L'altra sera, in una inter­
nista alla televisione inglese, 
Begin aveva violentemente 
polemizzato con Carrington ' 
e col premier Thatcher: 
a iVon sono certo amici di 
Israele ». * « Non, possiamo 
aspettarci niente di buono 
dal turno inglese alla presi­
denza -della CEE ». Londra 
aveva condannato' il bombar­
damento della centrale ato­
mica irakena come « unii gra­
te violazione delle leggi in­
ternazionali ». Begin ha 
sprezzantemente ritorlo l'ac­
cusa: « Non so quanto In 
signora Thatcher possa sa­
pere di diritto internaziona­
le. Per noi si è trattato di 
un supremo atto di autodi­
fesa nazionale ». 

Rapporto della Commissione 
in vista del Consiglio europeo 

Dalla CEE 
risposte yagne 

alle sfide 
degli anni '80 

Mancano proposte sul bilancio, sul­
la politica monetaria , e agricola 

che « l'attività comunitaria 
non potrà svilupparsi se il 
bilancio comunitario • viene 
compresso in modo artificia­
le all'attuale livello delle sue 
risorse » bloccate ad un 
massimo dell'I0» dell'IVA. E' 
una importante affermazione 
di principio, ma nella sostan­
za il limite viene accettato 
per un periodo del tutto im­
precisato. 

Si afferma che < io svi­
luppo del sistema monetario 
europeo sarebbe un fattore 
potente» per realizzare una 
strategia comunitaria, ma 
non si va al di là dell'auspi­
cio che tutti gli stati membri 
partecipino allo SME e che 
l'impegno a fare dell'unità 
di conto europea il perno del 
sistema monetario venga ri­
spettato, senza indicare con 
quali strumenti e con quali 
scadenze. Si ribadisce il 

principio che l'Europa ha 
bisogno di nuove politiche. 
oltre a quella agricola che 
ia assorbito finora i due ter­
zi del bilancio: per l'energia, 
per le nuove tecnologie, per 
lo sviluppo industriale, ecce­
tera. ma la politica agricola 

. continua ad essere il pilone 
fondamentale, mentre le al­
tre sono v'iste come politiche 
di accompagnamento per le 
quali oltre tutto non si capi­
sce dove saranno reperiti i 
finanziamenti. 

Si insiste sulle esigenze di 
solidarietà e di equità, e a 
tal fine si propone che « la 
politica agraria comune ven­
ga applicata senza discrimi­
nazione ai prodotti mediter­
ranei ». e che venga accre­
sciuta la efficacia di inter­
vento sia del fondo regionale 
che del fondo sociale. Ma il 
meccanismo finanziario par-

Polemica Londra-Israele 
sull'iniziativa europèa 

Ieri il sottosegretario agli 
Esteri Douglas Hurd, "ha ri­
sposto: « Di volta in volta, 
abbiamo criticato Israele per 
i suoi mids in territori at-

t triti, quindi anche per l'in-
__ cursione su Osirak. Ma la 

Gran Bretagna riconosce e 
sostiene con forza il diritto 
basilare di Israele di esiste­
re in piena sicurezza ». Se­
condo Hurd, la straordina­
ria dichiarazione di Begin 

. va " ricondotta al - clima ar­
roventato della campagna 
elettorale attualmente in cor­
so in Israele, e L'approccio 
inglese al problema delta Pa* 
testina è equilibrato « mira 
ad ottenere tma sistemazio­
ne pacifica che sia durevole. 
Dobbiamo andare avanti in 
attesto tentativo — ha dello 
Hurd —. Gli accordi di Camp 
David sono un esempio va­
lido: ma ci vuote adesso 
qualcosa di più ». 

La settimana prossima, il 
vertice dei capi di governo 

• europei si riunisce, sotto la 
presidenza inglese, per pren-

' dere in esame (insieme ad 
afire questioni) il quadro 

' politico Medio-orientale. Re­
latore sarà il ministro degli 
Esteri ' olandese che ha di 
recente compiuto una serie 

'di visite nei paesi della zo­
na, compreso Israele. Begin 
ha sdegnosamente respinto il 
proposilo di Carrington ' di 
portare i rappresentanti del-
TOLP al tavolo' dèlia con* 
feìrenza di pace, a Israele de­
ve acconsentire al riconosci-

., mento dei diritti del • popo-
- lo palestinese — ha ribattu­

to'Hurd—. Se vogliamo trat­
tare la questione con serie-

v là, questa è la_ strada du 
~~. percorrerà e, naturalmente, 
-.anche l'OLP deve eambiare 
, ' atteggiamento. Il nostro in­

tendimento, insieme ai pari-
; ners europei e d'accordo con 

gli USA, è quello di favo-
. rire un avvicinamento fra le 
due parli interessate ». 

ticplare che si propone per 
risolvere il problema della 
partecipazione della Gran 
Bretagna al finanziamento 
del bilancio comunitario, ri­
schia proprio di rompere il 
concetto di solidarietà e di 
introdurre quello del pareg­
gio tra il dare e l'avere per 
i singoli stati membri, che 
potrebbe aprire una strada 
estremamente pericolosa 

In materia di politica agra-
ria, alla quale viene dedicato 
un ampio capitolo, si parte 
dal principio che « non è pos-

' sibile né auspicabile sconvol­
gerne i meccanismi ma che 
sono invece possibili e neces­
sari degli ' • adattamenti». 
/ prezzi agrtco.'i dovranno 
tendere ad avvicinarsi a quel­
li praticati dai principali pae­
si concorrenti; le produzioni 
dovranno tenere conto per 
ciascun prodotto dei livelli 
di autosufficienza della Co­
munità e delle possibilità di 
esportazione; gli aiuti do­
vranno essere limitati alle 
regioni più sfavorite ed ai 
piccoli produttori. Ma • nel 
complesso non sì prevede una 
riduzione netta della spesa 
agricola, solo una riduzione 
nello sviluppo di essa rispet­
to a quello generale delle ri­
sorse disponibili. L'ambizioso 
progetto di riforma e di ri­
strutturazione della Comuni­
tà sembra essersi ridotto al­
la imbiancatura della fac­
ciata. 

I meccanismi che hanno 
provocato le spinte nazionali 
di questi anni ed hanno ero­
so la < integrazione europea 
ìembrano non essere stati 
scalfiti. Toccherà ora al Par­
lamento europeo ridiscuter­
ne m profondila, se si vuole 
il rilancio dell'Europa. 

Arturo Barioli 

L'attenzione che Londra 
dedica in questo momento ai 
problemi del Medio Oriente 
è significativa. E' in questa 
direzione che Carrington vuo­
le ottenere il massimo im­
patto durante il prossimo se­
mestre alla presidenza della 
CEE. In generale, la Gran 
Bretagna è adesso intenzio­
nata a promuovere una cam­
pagna di buone relazioni con 
la Comunità dopo le risene 
e gli attriti del recente pas­
sato. Un rapporto del pre­
sidente della commissione, 
Gaston Thorn; ha appena ri­
conosciuto la fondatezza del­
le rivendicazioni inglesi in 
materia di quote di bilancio 
e di politica agricola. II do-

._ cumenlo, che i giornali di 
•\ Londra mettevano ieri ia pie-
'• ' na evidenza, perché «r dà ra­

gione al caso inglese », " è 
visto come un buon augurio. 

Infine, la BBC ha ieri in­
tervistalo anche l'ex mini-

„ stro '' della Difesa israeliano, -
Moshem Dayan, il quale ha 
affermalo che Israele pos­
siede la capacità tecnica di 
fabbricare la bomba atomica 

Antonio Bronda 

dalla ricerca di oggi, 

più alfa domani. 
Più automobilisti avranno domani 
un'Alfa e ne godranno i supenon 
vantaggi Grazie ana ncerca Alfa Romeo. 
all'investimento di intelligenze, tempo, 
denaro che produce innovazione. 
qualità, progresso. 
Il progetto di qualità totale Alfa Romeo 
•prevede auto più affidabili, avanzate ed 
anche più accessibili • ma sempre ai . 
massimi livelli delle loro classi di 
cilindrata • ed intende reàlizzarte 
attraverso più ampie economie di scala, 
migliore razionalizzaziont) 

dell'industnalizzazione e - - ! 
dell'organizzazione del lavoro. 
La ricerca Alfa Romeo • nata con [ 
l'Azienda • si sviluppa oggi soprattutto 
su due fronti: . , - - . ' -
• Più qualità Alfa su un maggior numero 
di vetture prodotte, per un rapporto 
prezzo/qualità sempre più conveniente ' 
anche nell'uso quotidiano. 
« AfftdabtMà più elevata di motore, 
scocca e componenti, derivandola 
• ove necessaria • da un'automazione 
più spinta dai cicli di lavorazione e da 

una più diffusa responsabilizzazione 
nell'organizzazione del lavoro. 

Alta Romeo* 
Tutto H vota 
«testa ficcfco* 

\ » . i -

Tecnologia vìncente. Da sempre. 
V * 


